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(in caso cli pernottamento) ritenuti più idonei, sulla base di valutazioni che 

considcrnno, in primo luogo, i profili della sicurezza. 

1Vla le modalità operative vengono valutate considerando anche altti elementi fra 

cm l'orario dell'impegno, la tipologia deUo stesso (con obbligo o con facoltà di 

presemrn), la posi:lione giuridica del soggetto tutelato (detenuto2 o libero) e la 

presenza di eventuali patologie mediche e psicologiche invalidanti accertate e 

certi fica te. 

In secondo luogo, si ha cura cli individuare le soluzioni più econonùche, al fine 

di contenete le spese a catico della Pubblica Amministrazione, mediante contatti 

diretti con agenzie che offrono la loro disponibilità per l'acquisto dei titoli di viaggio 

più vant~1ggjosi. 

Quindi, la Sezione provvede a indicare ai referenti territoriali interessati le 

modalità individuate e a monitorare e controllare tutte le fasi degli accompagnamenti 

presso le sedi giudiziarie, fino al rientro in località protetta. 

Nell'orclinamento italiano è previsto anche l'esame "a distanza", mediante 

strumenti audiovisivi3, dei tes timoni e dei collaboratori di giustizia al fine di 

scongiurare pericoli per l'incolumjtà degli stessj e di chi li accompagna. Anche in tali 

casi, Ja "Sc7.ione Affari Giudiziari" provvede all'organiz7.azione dei trasferimenti degli 

interessati presso i siti individuati per la videoconfcrcn7.a. 

Nel secondo semestt'e del 2015, la stessa Se7.ione ha disposto e organi~zato 

100 servizi di accompagnamento in. Tribunale per i testimoni di giustizia e 2.451 per i 

collaboratori. 

Inoltre, sono state disposte e organinate 7 escussioni in videoconferen7.a per i 

testimoni di giustizia e 934 per i collaboratori. 

Gli accompagm1mcnti 1iguardauti soggetti in ~t;ito tli <lerenzione vengono curnti in 1ulte lt: fasi c~clnsivamenle d:1Ua 
Polizia Penitenziaria, limitandosi la "Sezione Affari Giudiziari" a trasmettere gli atti di polizia giudi?.ia1ia ricevuti al 
Dipartimento dell'Ammi1ùsu•.1:cione Penitcn?.iaria e aJlc Case <li reclusione. 

Vedere, al riguardo, J'art. 14 7 bis deUe nonne <li attuazione di coordinamento e transitorie del C.P .P., così come 
modificato dal D.L. 28 luglio 1989, n. 271, introdotto dall'at"t. 7 del D.L. 8 giuguo 1992, n. 306, convertito con 
modificazioni dalla I .cggc 7 agosto 1992, n. 356. 
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In ordine ai collaboratoti di giusti7.ia, viene riportalo <li seguito, quale dato <li 

interesse, il grafico riguafdante la loro posi:tionc giuridica al 31 diccmhre 2015: 

Posizioni! Giuridica del collaboratori di glustlzfa a l 31 dlcl!mbrn 2015 

Liberi 

• Ristretti In Istituti Pcnllcn1;larl 

Benefici, ri de lle m isur e 
11lternatJve alla dete nzion e 

1253 

Nel primo semestre del 2016> la Sc:c:ionc ha disposto e organizzato 163 servizi 

<li accompagnamento in 'l'tiburntle per i testimoni <li giustizia e 4.573 per _i 

co11aboratoti. 

Inoltre, sono slaLe disposte e organi7.zate 9 escussioni in videoconfercn'.la per i 

testimoni di giustizia e 1.086 per i collaboratori. 

J\ nche per il primo semestre 2016, viene tiport.ato di seguito, quale dato di 

interesse, il grafico riguardante fa posizione hrilll'iclica dei collaboratOl'i di giusti:tia: 

Posizione Giuridica del collaboratori di giustizio al 30 giugno 2016 

SlS 

Liberi 

Ristre tti In lslltu ll l'1mllc111;larl 

Ueneftch1rl delle mis uro 
altemntJve 111111 tletc11zionc 

1277 
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CAPITOLO Il 

LA PRI1\1A DIVISIONE - LE MISURE ASSISTENZIALI 

L'assistenza sanitaria 

L'Ufficio Sanitario" del S.C.P., costituito da due medici della Polizia di Stato e 

da personale di suppotto, svolge attività di assistenza medica rivolta ai testimorù, ai 

collaboratori di giustizia e ai loro familiari. 

An7.itutto, sulla base della documentazione sanitaria trasmessa, formula 

valutazioni in ordine alle prestazioni mediche richieste vedficanc.lo, anche nell'ottica 

dell'attuazione di una politica di contenimento dei costi, se possano essere effettuate 

attraverso il Se1Yizio Sanitario Nazionale ovvero soltanto ricorrendo a prestazioni in 

regime privato. 

Al 1iguardo, i medici del S.C.P. hanno Mtivato e consolidato nel corso del tempo 

un'efficace rete di rappo1ti con Ospedali e Afilende Sanitarie pubbliche che consente 

non solo l'immediata individua7.ione della sttuttura idonea a fornite una determinat<1 

prestazfrmc in regime assisten:àale ma anche di garantite gli adeguati livelli <li 

riservatezza che lo status e.li test.imone o collaboratore impone. 

Comunyue disponibile a effettuare direttamente interventi sanitari che non sia 

possibile eseguire attrave1·so le strutture del S.S.N., l'Ufficio Sanitario" fornisce anche 

pareri in ordine alla rjmbonrnbilità delle spese sostenute, per motivi di salute, dai 

soggetti tutelati ovvero relativamente ~1lle richieste cli prestiti o elargizioni una tantum 

da essi presentate per analoghe .ragioni. 

Inoltre, l'ufficio viene interpellato dalle Autorità Giudiziarie per esprimere pareri 

medico /Jegali in ordine alla compatibilità carceraria e/ o l'idoncit.à a comparire in 

giucfuio. 

Un peculiare aspetto che viene affrontato dallo stesso è <.Juello riguardante la c.<l. 

"conversione dei documenti", connessa con le diverse identità che, nel periodo cli 

sottoposizione al probrramma di protezione, può assumere la popolazione prntetta 

(nome reale, nome di copertura, cambiamento definitivo de11e generalità). Soprattutto 
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con riferimento a patologie che si prot.rnggono negli anni, la relativa documentazione 

medica ( cartelle cliniche, referti, analisi ecc.) pot.rebbc riportare generalità diverse, 

seppur i-i ferita alla medesima pefsona. Penanto, al fine di assicurare agli interessati la 

continuità delle terapie e una punLUale assistenza medica, si rende necessario 

prncedere alla conversione di detta documentazione affinchè presenti le medesime 

generalità per poter essere i<lonearnente valutata. Tale allineamento si rende 

oltremodo necessario nei casi di riconoscimento di invalidità, considerando che la 

competente Commissione Medica richiede J>esihizione di documenta:tionc die 

certifichi anche pregresse patologie, risalenti nel tempo. 

Complessivamente, nel sem estre 1 luglio / 31 dicembre 2015, !,attività 

<lell'U fficio Sanitario può essere sintetÌ7.7.ata come segue: 

• sono state trattate oltre 4.000 pratiche riguardanti istanze di rimbotso per spese 

relative a farmaci e presta:àoni specialistiche; 

• sono stati emessi 128 pareri e sono state effettuate 2 visite medico legali presso la 

sede di Roma; 

• sono state effettuate 24 conversioni di cartelle cliniche e 26 conversioni di verbali di 

invalidit~ civile; 

• infine, su .richiesta degli in teressati, è sLata effettuata la conversione di 23 

documenta7.Ìoni vaccinali rigua1·clanti figli minorenni di testimoni e collaboratori di 

giusti:tia aJ fine di consentire lol'o h1 regolare frec.1uenza scolastica o lo svolgimento di 

attività sportive. 

Nel semestre successivo, l'attività dell'Ufficio Sanitario può essere, mvece, 

sintetizzata come segue: 

• sono state trattate oltre 5.700 pratiche riguardanti istanze di rimborso per spese 

relative a farmaci e presta;;,;ioni specialistiche; 

• sono stati emessi 184 pareri e sono state effettuate 3 visite medico legaJj presso la 

sede di Roma; 

• sono state effettuate 27 conversioni di cartelle cliniche e 38 conversioni di verbali cli 

inval idità civile; 
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• infu1e, su richiesta degli interessati, è stata effettuata la conversione cli 21 

documentazioni vaccinali riguardanti figli minorenni di testimoni e collaboratori di 

giustizfa al 6ne cli consentire loro la regolare frcc1uemrn scolastica o lo svolgimento di 

attività sportive. 

L'assistenza psicologica 

La popola7.Ìone protetta è costituit'l in buona parte da persone che, sradicate 

dall'ambiente cli origine in ragione delle condizioni di rischio in cui sono vc11ute a 

trovarsi e proiettate in un contesto socio/ambientale del tutto nuovo, possono essere 

sopraffatte dal peso dì problematiche cli varia natUl'a (sotto il profilo sociale, 

relazionale, logistico, org.rninatìvo, ecc.), talvolta accentuate dal disagio cli doversi 

attenere improvvisame11te alle rigide regole di comportamento imposte dal regime cli 

protezione. 

Se già non sono affette da dismrbi di tipo psicologico, la loro entrata nel sistema 

tutorio può generare l'insorgere di psicopatologie ovvero di <listurbi del 

comportamento (tossicodipenzc, ludopatic, ccc.). 

In questo generale contcstu di possibile malessere s1 1nset1scc l'attività 

dell'Ufficio Assistenza Psicologica" del S.C.P., composto da tre Direttori Tecnici 

Psicologi della Poli7.ia di Stato, rivolta ai testimoni, ai collaboratori di giustizia e ai 

loro familiari. 

L'assistenza pskologica alla popolazione protetta v1ene avviata allorchè gli 

operatori dei N.O.P. rilevano in seno a un nucleo familiare tutelato una problematica, 

una conflittualità farniliare o un <lL">agio psicologico individuale, riguardante sia adulti 

che minori (per quest'ultimo caso si richiama l'apposito paragrafo), e le persone 

interessate chiedono espressamente un intervento cli supporto o di tipo 

psicoterapeutico volto al recupel"O della salute o del benessere psicologico. 

Già all'atto dell'amnùssione a un piano provvisorio di protezione, N.0.P. 

informano il nucleo familiare della possibili tà di usufruire di assistenza di tipo 

psicologico. In caso di csplkita r ichiesta, viene avviata un'interlocuzione fra le 

strutture locali ritenute più adeguate (Ospedali, r\SJ ,, Centri ili salute mentale, Servizi 
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per le tossicodipendenze e le lu<lopatie, Comunfrà terapeutiche, Comunità 

assistenziali o di recupe1'o, Case famiglia, servizi dei Comuni o altre strutture), gli 

Psicologi del S.C.P. e i Direttori dei N.O.P. volta a definire il quadro della siLuakione 

e ad indjviduarc la struttura e il ttattamento più adeguati. 

Nel corso degli anni, peraltro, attraverso l'attenta e capillare attività dei NOP, è 

stata costituita e consolidata una tete di contatti e rapporti con le strutlurc sopra 

in<licatc che si sono tradotti. nella possibilità di avvalersi della collaborazione di 

qualificati specialisti, assicurando supporto e trattamenti di tipo psicologico, 

psicoterapeutico, psichiat.ri.co e neuropsichiattico infantile. 

Individuati la struttura, lo specialista e il trattamento più idonei, gli Psicologi del 

S.C. P., al fine di assicurnte h1 continuità del trattamento terapeutico delle persone 

protette, attuano, attraverso regolari contatti con le figure professionali coinvolte e 

seguendo procedure ormai sta.ndardb.7.atc, un costante monitoraggio dell'a:done in 

tutte le sue fasi, fino alla sua conclusione, utilizzando i relativi dati anche a fini 

statistici. 

Gli stessi Psicologi del Senri;do, nei casi rfrenut.i di particolare interesse o 

meriLevoli di speciali atlenzioni, conducono direttamente colloqui psicologici con la 

popolazione protetta. 

L"'U fficio Assistenza Psicologica" ha competenza anche con dferimento allo 

svolgimento delle indagini psico-sociali e alle visite che vengono disposte o delegate 

daWJ\.G. (fribllnalc per i Minorenni, Tribunale Civile, J\.G. proponenti, ecc.). 

Nel secondo semestre del 2015, si sono svolte 34 missioni nel territorio 

nm~iona]e nel corso delle quali gli Psicologi del S.C.P. hanno incontrato 18 testimoni e 

26 collaboratori, 12 congiunti di testimoni e 28 di collaboratori. 

Inoltre, nella sede di Roma sono stati effettuati colloqui con 6 testimoni e 5 

collaboratori, 4 congiunti <li testimoni e 7 di collabotato1i 

Nel primo semestre del 2016, si sono svolte 38 missioni nel tcr1itorio 

nazionale nel corso delle quali gli Psicologi del S.C.P. hanno incontrnto 12 testimoni e 

31 collaboratori, 17 congiunti cli testimoni e 33 di collaboratori. 
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Inoltre, nella sede dj Roma sono stati effettumi colloqui con 6 testimoni e 4 

collaborntori, 6 congiunti cli testimoni e 6 di collaboratori. 

I minori sotto protezione 

Come si è eviden7.iato, le problematiche che affliggono i nuclei familiari 

sottoposti a regime di protezione sono molteplici e di varia natura. Molte riguard1H10 i 

minori, che costituiscono circa il 40% dell'intera popola7.ione protetta. 

Le richieste e le esigenze che provengono da tale fascia di popolazione e che 

vedono il S.C.P. quale punto di riferimento primario presentano molte variabili, 

potendo essere connesse con i bisogni basilari di assistenza ovvero con forme <li 

insicure7.7.a ovvero ancora con situazioni di obiettivo disagio. 

ln relazione all'età possono evidenziarsi specifici e peculiari necessità: in quella 

prescolare si rilevano prevalentemente esigenze di assistenza sanitaria (riguardanti, ad 

esempio, la sottoposrtione a ,,jsite mediche o controlli vari e le vaccinazioni) e di 

inserimento negli asili nido mentre in quella scolare assumono particolare 1·ileva11za i 

problcrni <li inserimento scolastico e sociale nonchè i bisogni di socializza7.ione e 

condiv"isione delle esperienze con il gruppo dei pnl'Ì, complicati dal fatto che i minori 

sotto prot~ionc provengono sovente da ambienti degradati e da sub-culture, con 

valori, stiLi cli vita e a1rattetistiche del Lutto peculiari 

Un frequente fattore di problcmaticit-à, comune a <.Juasi tutte le fasce e.li eLit, è 

quello connesso con gli aspetti linguistici, determinati dalla consuetudine a11'uso 

esclusivo del dialetto, che rende difficoltosa e complessa l'integrazione nel gruppo dei 

coetanei. 

Le problematiche <lei minori sotto protezione, in sostanza, sono assai complesse 

e possono mutare in ragione di molteplici fattori: la loro età al momento dell'entrata 

nel programma, l'estrnzione sociale, le esperienze vissute prima e durante la 

protezione, le caratteristiche del nucleo familiare, la prcsen7.a di valide figure di 

riferimento e di identificazione, ecc. 
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Il S.C.P. si pone in modo csti·emarnente propositivo dspetto a tali gueslioni. Di 

fondamentale importan7.a si è rivelata ]'attiva:tione e l'implemetazionc nel corso del 

tempo cli piani di assistenza e, soprattutto, di piani di prevenzione nei confronti 

dei minori. 

Per quanto attiene ai primi, sono rivolù ad affrontare difficoltà che i bambini 

avevano pnma di entxare in programma e che possono essere di natura medka u 

psicologica. 

Con riferimento a quelle cli natura psicologica, occorre rilcvHte che i bambini 

che accedono al sistema di protezione possono presentare problematiche varie (ad 

esempio, disturbi de] sonno, problemi alimentari o di socializzazione, enuresi, clisturbi 

comportamentali o di apprendimemo, forme <li depressione, nevrosi, psicosi infantili, 

ccc.) . In tali situazioni si prosegue il piano dì trattamento specialistico eventualmente 

già avviato in località di origine ovvero se ne attiva uno cx 1Jovo nella nuova località 

prutetta. La continuit?1 degli interventi è cli fondarncntale importanza per evitare 

ricadute, aru:,>ravamenti o cronid7.7.azione del disagio psicologico. 

Per svolgere tali attività di supporto psicologico, il S.C.P. sj avvale del proprio 

" Ufficio Assisteo7.a Psicologica" ma anche dj una vasta rete <li assistenza - costituita e 

consolidata sul territorio nel corso degli anni, gra7.Ìe soprattutto all'impegno <lei 

N .O. P. - che consente cuntatli con gli specialisti dei sci-vizi pubblici dì salute mentale 

e/ o <lei scrvi7.i sociali e assistem~fali territoriali cli provata affidabilità, sia sul phtno 

della sicurez,:a che su quello della qualità, comunicando loro le condizioni generali del 

bambino nonché gli elemenli psicologici di criticità legati aJla condi7.ione di persona 

sottoposta a programma di protezione, per evita.re che vengano fotintese le 

problematiche del bambino stesso. 

Per quanto concerne, invece, j piani di prevenzione, è in questo campo che si 

svolge prevalentemente l'attività degli Psicologi del Servizio, orientata verso la 

consulenza sulle tematiche inerenti la protezione ed espletata a stretto contatto con i 

nuclei familiari. 

ln particolare, l'attività degli Psiculogi del Servizio si sviluppa sulla valutazione 

psicodiagnostica deJ disagio e sugli interventi a breve tennine miraci alla 
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comunicazione e comprensione degli aspetti psicologici inerenti lo status familiare 

nonché delle caratteristiche peculiari che concerne la vita in prote7.Ìone del minme. 

Il Scrvi;do vigila anzitutto affinché questi rngazzi non incorrano nell'abbandono 

scolastico e si sforza di offrire loro diverse opportunità dj studio e ili foi·mazione 

professionale ma anche di stimohtrli il più possibile perché accedano alle opportunità 

formative presenti nella località protetta. 

Estremamente positiva si è rivelata l'innova:;done introdotta nel semestre in 

esame riguardante la possibilità di effettuare, a cura dei N.0.P. e nel rispetto dei 

necessari margini di sicurezza e riservatezza, l'iscri.:tionc scolastica dei minori 

sottoposti alle cosiddette "misure urgenti.", ovvero quel lasso di tempo, non sempre 

di breve durata, che intercorre tra fa proposta di ammissione al piano provvisorio e la 

relativa delibera della Commissione Centrale. 

Questo importante risultato, che ha consentito cli garantire anche a tali minori 

l'assolvimento dell'obbligo scolastico, è stato conseguito estendendo ad essi un 

apposito accordo cli collahorazione con il Ministero dell'Istruzione che già cm stato 

avviato e conwlidato in rela:tione a quelli ammessi a piano provvisorio. 

ScoJarizza7.ione e socializzazione, inserimento nel gruppo dei coetanei, 

partecipazione ad attività cultU1·ali, sportive e sociali costituiscono i canali principali 

per un reale e positivo sradicamento dall'ambiente e dal contesto di provenienza e un 

reinnesto in una nuova e sana matrice socio-culturale. 

ln questa direzione è fortemente orientato il Servizio che attraverso l'attività dei 

propri uffici consente, sia col nome reale che con quello di coperturn, l'iscrizione ai 

regolari corsi dj studio, compresi quelli unive1·sitari, la possibilità di accedere alla 

forma7.ione professionale, l'iscrizione alle federazioni sportive per consentire la 

pratica dello sport anche a livello agonistico, la partecipazione al volontariato. 

Nel secondo semestre 2015, sono state gestite dagli Psicolog,i del S.C.P. le 

situazioni di 51 minorenni sul territori.o naiionale e si sono svolti colloqui presso la 

sede <li Roma con 12 minori. 
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Nel p rimo sem estre 2016, sono state gestite dagJi Psicologi del S.C.P. le 

sittrn?.ioni di 33 minorenni sul territorio nazionale e si sono svolti colloqui presso la 

sede cli Roma con 12 rrùnori. 

Il reinserimento socio-lavorativo 

La Legge 15 marzo 199 l, n. 82, così come integrata dalla Legge n. 45/2001, 

prevede all'art 13, comma 8, che vengano adottate "mimre alle a.favo,ù-e il reù1seri1J1e11to 

sodale del collaboratore e delle a/Ire pe1:ro11e sol!opostc a protez/011c oltre d;<J misure stmordi11arie 

c11c11tt1a/mcllte mcessatie '~ 

La medesima normativa prevede anche che "ai jilli del rcù1se1itm111to sociale dei 

collabora/ori e delle pe1:ro11e sottoposte c1 p1vtez/011e, è ,garalltita la come111az/011e del posto di lavoro 

ou11ero il lratfe1ù11e11to ad altra .rer/e tJ 11Jùio seco11do le Jor111e e le modalilà cbc assùz11'tl11do la 

J'ÙC/'/Jtttezza C /'a!JOIJÌIJlato dcff'iJ1feremrto". 

Il successivo decreto n. 138/2005, all'art. 1, individua Je persone a cui è garantita 

la conservazione del posto cli lavoro, anche se allontanate dalla località di origine per 

motivi di sicurezza, elencando: 

• testi11101ù e collaboratof'i cli gjusù:tia soLtoposti a speciali misure di prote?.ione che 

siano dipendenti pubblici e che non possano continuare a svolgere attivit.1 lavorativa 

per motivi di sicurezza; 

• dipendenti privati, per i guaLi il posto di lavorn e' mantenuto con sospensione degli 

oneri retributivi e previdenziali a carico dcl datore e.li lavoro Ano al rientro in servizio 

dei dipendenti medesimi. 

lnoltte, per i soli testimoni, attraverso recenti normative è stata prevista fa 

possibilità di assunzione nella Pubblica J\mministrazionc, individuando le relative 

modalità e procedure di b1serimento, come meglio evidenziato nell'apposito 

paragrafo. 

All'insieme degli obblighi normativi sopra indicati è connesso ]'adempimento di 

van aspetti butoctatici riguardanti le posizioni di lavoro dei soggetti sottoposti a 
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ll.t:lw;jo11e lii l',1rlt1111mtn sulle Sj>etiali 1\li.f111t di l'rok:;jo11r •. <ttlla loro i</Jùvtia e .rttlle 111odr1/itri gm11mli ,li applitr1zj11111• 

prote7.Ìone - sia quali lavorntori subordinati, pubblici o privati, che autonomi - che 

vengono curati dalla "Sezione Lavoro» del S.C.P . 

Considei-ando la c.lifficoltà per i lavoratori sottoposti a regime di protezione di 

farsi carico di tutte le relative problematiche, esse vengono affrontate dalla detta 

Sc:tionc che vi adempie intrattenendo utili rapporti col Ministero dcll'T stru?.ione, 

dell'Università e della Ricerca, con quello dell'Economia e delle Finan:te e con quello 

dello Sviluppo Economico, con gli Assessorati Regionali per la formazione 

professionale, con i Centri per l'Impiego, le A.S.L., gli Istituti Assicurativi (I.N.P.S. -

1.N.A.l.L. e I .N.P .D.A.P.), le Camere di Commercio e vari altri enti. 

Fra gli aspetti trattati rientrano anche le posizio1ù prcviden7.iali dei soggetti 

protetti, riguardo ai quali la "Sc?.ionc Lavoro" provvede ad attivare le procedure di 

richiesta di pensione (di vecchiaia, e.li an:danità, di invalidità, ccc.), nonché a gestire le 

posizioni contributive di coloro che lavorano, o hanno lavorato, utiliz:.i:ando 

nominativi differenti (nome reale, nome di coperturn, cambjo delle generalità), al fine 

di evitare che contributi Yersati a nomi diversi, ma riconducibJli alla medesima 

persona, possano andare perduri. 

Infine, la Sc:àone Lavoro cura anche le attività connesse alla fre<.1uenza di corsi 

di forma?.ione professione (anche in questo caso sia con nome reale che con nome di 

copertura) propedeutici per l'inse1imcnto nel mondo del lavoro. 

Nel semestre 1 lug lio / 31 dicembre 2015, hanno iniziato un'attività lavorativa 

complessivamente 83 soggetti e hanno beneficiato del collocamento in aspettativa 3 

persone tutelate. 

Inoltre, 4 lavoi-atori dipendenti hanno avuto il trasferimento lavorativo dalla 

sede di origine in altra località. 

Infine, sono state effettuate 16 visite mediche per il riconoscimento o 

l'aggravamento dell'invalidità civile. 

Nel semestre successivo, hanno trovato un'occupazione lavorativa 49 

collaboratori cli giustizia. 
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Altresì, 6 lavoratoti dipendenti banno avuto il ttasfcrimento lavorativo dalla 

sede cli origine in altra località. 

Sono state effettuate 41 visite mediche per il riconoscimento o }>aggravamento 

deWinvaliclità civile. 

Infine, 33 sono state complessivamente le pratiche di 1k1uidazionc di invalidità, 

cli indennità cli frequenza o di accompagnamento ttattatc mentre 11 quelle per 

l'attivazione dell'indennità cli clisoccupazionc. 
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Rclaz!o11c al Pt1rlr1111c11/o ml/e Sprd11li ,\lù1mr tli l'rolt':jo11e, s11/!t, !1J1v ~Dìmd11 e ml/e 111ot/f//itii gcmw/i di applimr;j1J11t' 

CAPITOLO III 

LE DIVISIONI OPERATIVE 

La II e la III Divisione 

I ,a 11 e la III DiYisionc, rispettivamente competenti per testimoni e 1 

collaboratof'i di giusti:tia, a loro volta suddivise in Se:r.iooj in relazione all'area 

geogrnfica o cri.minale di provernenza delle persone protette, costituiscono le 

articolazioni operative centrali del S.C::.P. e curano una serie di attività che, 

affiancandosi a quelle svolte dai Nuclei Operativi periferici, assicurano l'applica:done 

del piano pro"'risorio e del programma sp~ciale di protezione dclibernti io favore dei 

soggetti tutelati e dei loro familiari . 

'T'ali attività possono essere sintetizzate come segue: 

• gestione delle richieste di accesso ai fondi di cui all'art. '17, legge 82/91 formulate 

dalle Prefetture per assicurare la protezione dei soggetti proposti per l'adozfonc di un 

piano provvisorio di protc7.io nc, nelle more delle relative determinazioni della 

Commissione Centrale; 

• individua:r.ione, d'intesa con N.0.P. de1le localfrà idonee per fa collocazione c..folle 

persone protette; 

• organizzazione dei connessi trasferimenti, in collaborazione con gLi 01"gani territoriali 

di polizia, e verifica della sistema:òone iniziale presso 1a sede protetta a cura degli 

stessi Nuclei; 

• dispusjzione dell'eroga7.jone injziale del contributo economico mensile in favore dei 

tutelati; 

• tempestiva informazione ali' Autorità di P.S. e alle forze territoriali di polizia della 

presenza <lei soggetti protetti nella provincia, affinchè venga disposta l'atthra'.tione 

delle misure <li protezione ritenute opportune; 

• attivazione cli idonee misure cU protezione, attraverso le Autorità cli P.S. 

territorialmente competenti, in caso di trasferte dei soggetti tutelati in località 
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d'origine o tea.e per molivi diversi da quelli di giustizia (nel qual caso provvede la 

"Sezione Affari Giudiziari" della J Divisione); 

• istmzione di tutte le comunicazioni alla Commissione Centrale o alle Autorità 

Giudiziarie competenù in ordine alle condotte tenute dai soggetti tutelati; 

• attivazione di uffici pubblici o privati per far fronte alle varie esigenze dei soggetti 

tutelati; 

• avvio delle istruttorie per le capitalizzazioni, raccogliendo tutti gli elementi necessari 

in ordine ai progetti volti al definitivo reinserimento sociale, per la successiva 

valutazione della Commissione Centrale. 

La II Divisione provvede, altresì, a: 

• attivare le procedw·e per il riconoscimento del disagio derivante dalla scelta e.li 

collaborare; 

• acquisire gli elementi informativi nell'ambito delle procedure dj accesso ai mutui 

agevolati presso l'istituto cli credito convenzionato; 

• rapportarsi con le lsliLuzioni competcnt-i (Commissario Anùrackct, Consap) per 

agcvola1·e l'accesso ai benefici p1·evisti per le vittime di _reati (fondi di solidarietà pc1· le 

vittime di reati della mafia, del racket e dell'usura); 

• curate l'istruttoria per l'acquisto da parte dello Stato degli immobili di ptoprietà del 

testimone, mantenendo stretti rapporti con l'Agenzia ciel Demanio; 

• istruire le pratiche volte ~,I riconoscimento del mancato guadagno, per la successiva 

valutazione della Commissione Centrale; 

• mantenere contatti con le competenti Prefetture, coHdiuvandolc nella 

p_redispos~ionc, istalJazione, manuten7jone, verifica dell'efficienza e dismissione (al 

te1"mine del programma di protezione) dei sistemi di difesa passiva presso le 

abitazioni e le sedi delle attività lavorative per i soggetti sottoposti a 1nisurc speciali da 

attuarsi in località di origine; 

• attendere a tutti gli adempimenti connessi alla loro assun7.1one nella Pubblica 

1\mminist1·azione. 
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Infine, solo per i collaboratori di gius tizia, la competente TT I Divisione: 

• 1nat1tiene contatti con il Dipartimento dell' Amministra:lione Peniten:daria per 

soggetti detenuti; 

• predispone i setv i7.i relativi all'eventuale esecu:tione di provvedimento restrittivi; 

• predispone i servi7.i e l'apparato logistico in relazione all'esecu7.ione di provvedimenti 

di scarcerazione; 

• <..·ura l'esecuzione e la notifica di atti giudi7.iari; 

• riceve, studia ed elaboi-a le richieste di permessi delle persone sottoposte alle misure 

degli attesti domiciliati o della detenzione domiciliare; 

• redige relazioni sull'andamento dell'affidamento in prova al servfaio sociale; 

• interloquisce col Tribunale dei 1vlinorenni per tutte le c.1uestioni sensibili che 

rjguardano soggetti minori presenti in seno ai nuclei familiarj e cura gli interventi in 

esecuzione dei provvedimenti cli quel Tribunale in materia cli sospensione/abla:done 

della responsabilità genitoriale. 

Nell'espletamento di tali attività, il S.C.P. produce mediamente in ogni semestre 

cin:a 60.000 protocolLi con classifica "rise1vato». 

L'assunzione dei testimoni di giustizia 

La normativa vigente4 prevede che i testimoni di giustizia cui è applicato lo 

speciale programma cli protezione hanno diritto ad accedere, anche se non più 

sottoposti a esso, a un piano di assun:tione in una Pubblio1 Amministrazione, con 

qualifica e funzioni corrispondenti al titolo di studio e alle professionalità possedute, 

fatte salve le posizioni che richiedono il possesso di specifici requisiti . 

I ,a normaùva stessa prevede, altresì, che alle assunzioni si provveda con 

clùamata diretta nonùnativa, nell'ambito dei rapporti d i lavoro di cui all,art. 2 commi 

2 e 3 del decreto legislativo 30 mar7.0 2001, n. 165, nei limiti dei posti vacanti nelle 

,\re. 16-ter, comma l, lettera e-bjs), dcl decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito con modificazioni, dall'arr. I, 
comma 1, della legge 15 marzo 1991, n.82, come modificato dall'iirt. 7, comma l lellera a) dd decreto-legge 31 agosto 
2013, 11. I O I, convertito, con modiCicniioni, dall.1 legge 30 ottobre 2013, n.125. 
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piante organiche delle amministrn,:ioni intei·essate e nel rispetto delle disposrtioni 

I.imitative in materia di assunzioni, sulla base delle intese conseguite fra il i\ilinisteto 

ddl'l ntetno e le ammitùstta,:ioni interessate. 

A tal fine si applica ai testimoni di giustizia il diritto al collocamento 

obbligatorio con precede~as. Quindi, vengono stabilite le relative modalità di 

attuazione6, anche al fine di garantire la sicurezza delle persone interessate, e s1 

disponc7 che, entro 1'1 gennaio e l' l settembre di ogni anno, il S.C.P. provveda: 

• alla preliminare ricognizione dei posti disponibili, acquisendo presso ciascuna 

amnùtùstrazione locale le consistenze numeriche, le sedi e ht tipologia dei posti da 

11servare; 

• alla costituzione, alla tenuta e all'aggiornamento di un elenco degli aventi diritto 

all'assunzione ("g1·aduatoria"), nel quale gli stessi sono ordinati in modo invet·samente 

prnporzionale all'entità dei benefici economici ottenuti da ciascuno fino a quel 

momento (nel caso in cUJ più soggetti si collochino nella medesima posizione, 

l'anzianità anagrafica costituisce titolo di preferenza). Tale "graduatoria" (contenente, 

fra l'altrn, l'indicazione dei titoli di studio e delle particolari ahilita7.ioni professionali 

possedute, delle prefercme <.fj sede e, non da ultimo, delle evcntualj località 

controindicate sotto il profilo della sicure7.za), sottoposta all'approvm~ione della 

Commissione Centrale, viene costantemente aggiornata in ragione di nuovi ingressi, 

di sopravvenute varia7.ioni nei dati inseriti ovvero nel caso cli soggetti che frattanto 

abbiano trovato collocazione lavorntiva. 

L'insieme degli obblighi che ricadono al riguardo sul S.C.P. comporta una 

complessa attività cli ricerca dei posti disponibili attrnverso contatti diretti e costanti 

con le varie amministi-azioni interessate, volti anche a definire le modalità e i criteò 

per lo svolgimento delle pt·ove di idoneità e i necessari accorgi111enti a tutela delht 

riservatezza, nonché gli adempimenti connessi all'assu117.ione. 

-\rt. l, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia cli vittime del terrorismo e della criminalit~ 
orga1.Ùzzata, nonché arr. 7, della Lc:ggt: 30 ortohrc 2013, n. 125, che dcrta disposizioni in n1atcria di collocameuto 
ohhligatorio dei testimoni cli giusti,:ia nella Pubblica Amministrazione. 
Con decrt:to del ìvlinistro dell'lnte.1:no, del 18 dicembre 2014, n. 204, emanato ai sensi dell'art. 17-bis della legge 
82/91, dì com:erto con il Ministro pe.r la semplificazione e la Pubblica amministra,:ione, seutita la Commissione 
Centrale ex art. LO legge 82/91. 
Con il medesimo decrc:to dì ctù al p\lnto precedente. 
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